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i ese nce eta caio 


a Mk brc lu ac Un numero Cent. 20 


fb banavannii sostenitore L. 15 


segnò l’inizio de Ia Quarta Italia 


INgue ‘anni dopo 


All’indomani dell’armistizio di 
Villa Giusti, il Popolo Italiano 
ed il mondo attonito appresero 
dall'ultimo Bollettino del Coman- 
do Supremo che la guerra contro 
l’Austria- Ungheria era termina- 
ta vittoriosamente. 

Cessate le prime naturali esplo 
sioni di giubilo per la fine del- 
l’ immane flagello, ebbe subito 
sviluppo naturale ed inevitabile 
l'ondata di egoismo che ci ha dato 
il fosco diciannove e le sangui- 
nose e combattute giornate del 
venti e del ventuno, 

Pochissimi conservarono 1’ e- 
satto concetto del fatto storico 
che andava maturandosi con la 
vittoria delle nostre armi, preoc- 
cupati, aleuni nello sfogo di pas: 
sioni accumulate nel lungo in- 
terminabile periodo del sacrificio, 
altri nello sfruttamento di ine» 
vitabili malcontenti, procedendo 
con arte malvagia a tutto loro 
profitto, nell’incosciente menta» 
lità del «chi piglia piglia », 

Quella che fu chiamata la men- 
tulità di guerra e che fece auspi- 
care in lunghi sproloqui incon- 
cludenti alla cosidetta smobilita» 
zione degli animi, non era che la 
manifesta volontà di mestatori e 
speculatori di trarre profitto dai 
momenti di inevitabile confusio- 
ne che seguirono l’inatteso evento 
della pace tanto desiderata. Poi- 
chè è bene notare che chi fu 
realmente mobilitato, e la guerra 
conobbe nei suoi momenti peg- 
giori, non ebbe altra volontà che 
quella della pace, col desiderio 
immenso di assaporare la gioia 
di vivere e la liberazione dal- 
l'incubo della morte. 

Chi cercava di buttare all’aria, 
erano in fondo soltanto coloro 
che avevano necessità di far per- 
dere le tracce di un passato che 
forse pesava sulla stessa loro co- 
scienza : 

Imboscati del fronte e dell’in- 
terno, disertori, speculatori, man- 
cati, malevoli e prezzolati, tutti 
andarono a gara per cancellare 
un evento che era per essi in- 
sopportabile, testimoniando della 
loro vergogna. 

Ma l’evento era troppo grande 
per essere cancellato o. dimi- 
nuito da subdole manovre in- 
terne, alle quali, ben presto, si 
unirono quelle dell’ estero; invi- 
dioso della gloria Italiana di aver 
posto fine alla guerra col disfa- 


cimento del nostro secolare ne- 
mico. 

Dopo cinque anni, calmate le 
passioni, rincantucciati i vili e 
debellati i nemici giurati della 
patria. la gloria di Vittorio Ve- come la sola eventualità che VI- 
neto si eleva in tutto il suo splen- talia potesse liberarsi dal sno 

Nel quinto anniversario della Vittoria delle rmi italiane, la 
Sezione di Prato dell’ Associazione Nazionale Combattenti ha pub- 
blicato il seguente manifesto : i «i 


COMBATTENTI! 

Si compiono oggi cinque anni da Quando il V alore dei prodi- 
giosi Fanti del Piave trionfava, superbo ed indon nito, mella storica 
pianura di Vittorio Veneto. 
Col fremito di tutte le nostrè Bandiere al sof l'eco delle me- 
morabili giornate torna, oggi, a vibrare nel palpito di un'Italia rin- 


dore, come quella che liberò il 
mondo dall’immane flagello. 
Sono note le nltime documen- 
tazioni del nostro Stato Maggiore, 
che comprovano luminosamente, 


‘novala e noi esultiamo, o Fratelli d’arme e di trincea, superstiti in- 


o quadriennio 


tegri e mutili di quel glorioso Esercito che per il lung 
ere e la lumi- 


cruento ebbe l’ardimentosa coscienza del stiprenta dl 
nosa fede nella sua Vittoria. R 

E debellammo il pervicace nemico, pelchè la. 
vasse tutta sè stessa, e le fosse assicurato ui 
e di Pace che, sanando il travaglio interiore ‘in u 
iniziasse per l’Italia l'epoca nuova della sua Orari 
i ultima ora vissuta dai Cinquecentomila Caduti 

iloria, 


nostra "Ap 


è 
CITTADINI! 


Nella luce di questo anniversario, l’anima di finto di noi si 
inalza e si accosta allo Spirito di quei nostri Morti. 

Qualsiasi parola non vince -- no! — nè diminuisce Ja potenza 
di questa tacita esaltazione evocatrice del sublime olocausto, nel nome 
degli Eroi noti e nel gran nome dell’EROE IGNOTO! 

Nell’austero silenzio dei vasti cimiteri, dove gli ipogei innumeri 
sono glorificati dall’umile Croce, simbolo ancora di Martirio e di 
Redenzione, giacciono le ossa dei Difensori caduti vra l’Isonzo e il 
Piave, ‘ 

Lungo le sponde del fiume sacro, il fiore di una Giovinezza non 
ancora ventenne soffocò nei sanguigni bagliori della micidiale mitra- 
glia l’ansia del primo segno della sua adolescenza : ITALIA ! 

E scomparve all ‘alba di una promettente giornata, con l’entu- 
siasmo virile di chi domanda alla vita la gioia SERENA di morte 
per la Patria. 

Questa la sublime realtà che dobbiamo ritor perchè la vil 
toria s'inebri di bellezza e di luce e parli di una incontaminata Fede. 

Fu la Fede che tutti -—- Caduti e Superstiti — ci animò e so- 
stenne per oltre tre anni nel cimento terribile. e magnifico ed è la 
stessa Fede che oggi ci stringe attorno al Commilitone eroico, all’atteso 
Unificatore di una Patria ereditiera del Diritto di Koma, rivendica- 


trice delle sorti di un popolo che fu — tra gli altri — il più grande. 


Prato, 4 Novembre 1923. 


Il Pres. dell'Ass. Naz. Mut, ed Inv. di guerra 


Gennaro Mungai 


« Non c'era, a mio avviso altro mezzo 
per immettere in una classe politica che 
pareva enormemente stanca e sfiduciata 
in tutte le sue gerarchie se non il mezzo 
rivoluzionario, e siccome l’esperienza in» 
segna qualcosa, o dovrebbe insegnare qual- 
che cosa agli uomini intelligenti, io posi 
subito dei confinîì dei limiti, delle regole. 
Non sono andato oltre ad un certo segno, 
non mi sono ubriacato minimamente della 
vittoria, non ho abusato. Chi mi impediva 
di chiudere in Parlamento? Chi mi impe- 
diva di proclamare una dittatura di tre o 
cinque persone? Dove era qualcuno che 
mi potesse resistero ad un movimento che 
non era di trecentomila tesserati, ma era, 
in quel momento, trecentomila fucili? Nes- 
suno! Sona stato io che per carità di Pa 
tria ho detto che bisognava subordinare e 
impedire sentimenti ed egoismi agli inte- 
ressi supremi della Nazione ed ho subito 
rimesso questo movimento nei binari della 


costituzione ». 
MUSSOLINI 


ni 


Il Presidente l'i Haz. Combattenti 
Carlo Poggi-Pollini 


nt 


A proposito degli. inoidenti fra com- 
battenti fiorentini, dei quali nessuna eco 
è apparsa sul nostro a giornale, poichè a 
Prato la concordia Sra di noi è stata 
sempre « perfetta », ci limitiamo a pub- 
blicare le parole del Duce, nel messaggio 
inviato al papolo del Qasentino : 

Tregua fra coloro che si rico- 
noscono nel nome augusto della 
Patria. Di S 

Concordia di tutti gli spiriti, 
unione di futfe le forze, perchè 
la mèta gloriosa sia raggiunta, 
così come ci da segnafa dagli 
senti + la Gran- 


Eroi assenti e pr 
dezza a'Italia. w 


&, 


avversario per rovesciarsi poi sul. 
la Germania, faceva fare il san- 
gue cattivo ai generaloni dal chio- 
dato elmetto, 

È lecito adunque oggi, che de- 
nigrare il nostro Paese è dive- 
nuto più arduo te guar- 


dare a Vittorio Veneto con giu- 
sto orgoglio e festeggiare la data 
del quattro novembre che brilla 
oggi qual gemma fulgida, nella 


«storia del Mondo. 


Po, 


Per la difesa Nazionale 


Asciutte le polveri 


La necessità di mantenere la pace 
conservando ed aumentando il neces- 
sario prestigio e rispetto nel turbolento 
e complesso gruppo delle Nazioni gran- 
di e piccine, richiede, e non vi è dub- 
bio, un illuminato programma per le 
successive modificazioni del materiale 
bellico che deve necessariamente essere 
rinnovato, sostituendo via via il mate- 


Tiale antiquato ed all.rgando l’efticenza 


fensiva ed offensiva del nostro éser- 
cito, seguendo l’antico dettato: S/ vis 
pax, para bellum. 


_ Il governo fascista ha già dimostrato 


di comprendere tale necessità ed è noto 
l'impulso dato all’Aviazione italiana 
che dovrà avere ben presto un migliaio 
di apparecchi dei modelli più moderni, 
pilotati da esperti aviatori, per i quali 
si sta creando l'Accademia Areonautica 
parallela a quella Navale, per permet- 
tere all’ ufficiale aviatore di pefezio- 
narsi, con regolare corso di studi, ed 
approfondirsi alla Duova scienza. 

L'abbandono, rà rovina anzi alla 
quale era stata lasciata la nostra Areo- 
nautica, è nota in particolare ai nostri 
lettcri che per aver bazzicato dal più 
al meno in ambienti militari, conoscono 
la disastrosa liquidazione di molti glo- 
riosi campi di Aviazione che tanti sa- 
crifici costarono alla Nazione, 

Ma una completa opera di ricostru- 


.zione era già stabilita anche per la no- 


stra Marina, che vede ingigantirsi d’ in- 
torno le altre marine europee, la fran- 
cese e la inglese specialmente, 

La Marina italiana è in via di rior- 
ganizzazione. Nella formazione del Ga- 
binetto fascista l'on. Mrssolini autorizzò 
il Ministro della Marina ammiraglio 
Thaon di Revel a introdurre nella Ma- 
rina tutte le riforme che gli sembras- 
sero opportune per il rendimento e per 
l’economie, Il numero degli ufficiali della 
Marina italiana è oggi sensibilmente 
inferiore a quello di un anno fa; per 
contro gli effettivi sono un po’ supe- 
riori e prossimamente saranno cospicui, 

Ilpianoseguito dall'ammiraglio Thaon 
di Revel con l’ appoggio di Mussolini, 
è quello di faure della Marina una forza 
che sia costantemente ed istantanea- 
mente pronta ad ogni eventualità. Le 
navi rimarranno più a lJango tempo in 
mare. Le assegnazioni di combustibili 
e di munizioui sono state considerevol- 


mente accresciute, Il servizio di arti- 
glieria, negletto dopo la guerra, è stato 
oggetto di particolare attenzione, Nuovi 


tipi di proiettili e di torpedini saranno 
adottati, cosicchè la torpedine di 450 
millimetri, che non dà più soddisfazio- 
ne, sarà sostituita da un modello più 
potente, 

Un nuovo programma di costruzioni 
sarà prossimamente adottato, Questo 
abbraccierà un periodo di parecchi anni 
e prevede per ogni anno la costituzione 


di un tonnellaggio sufficiente per man= 1A sal 
© tenere la Marina italiana nella situa- pier 


zione che occupava dopo la guerra, 

Le autorità navali chiedono la eo- 
struzione di inerociatori leggeri del ton- 
nellaggio massimo previsto dalla Con- 
ferenza di Washington, I piani necessari 
sono pronti: due unità di classe po» 
tranno essere messe in cantiere nell’anno 
prossimo, 

I critici navali italiani hanno fatto 
rilevare che la realizzazione del pro- 
gramma navale francese, che. attual- 
mente è in costruzione, porterebbe la 
Marina italiana ad una sensibile infe- 
riorità in ciò che concerne gli inero- 
ciatori rapidi a meno che navi di una 
velocità e potenza equivalente non siano 
rapidamente messe in cantiere in Italia, 

La Marina italiana non possiede una 
sola nave porta-aeroplani. Pssa si pro- 
pone di trasformare, a titolo di prova, 
uno dei suoi inerociatori più antichi, 

Queste notizie noi raccogliamo con 
viva soddisfazione, lieti che sintomi 
così evidenti di rinascita, coincidano 
parallelamente con altri non meno pa- 
lesi sintomi di successi finanziari : ciò 
che significa che non sono queste le 
opere che possono rovinare una Na- 
zione come la nostra, come tentereb- 
bero ancora di far credere quegli spu- 


dorati denigratori del nostro paese, che 


dopo aver sabotato per lunghi anni le 
spese militarìi, intenderebbero di con- 
tinuare ancora il facile giuoco di de- 
magogica memoria, 

Ma ormai è evidentemente ristabilita 
nella mente di tutti gli Italiani la ne- 
cessità di mantenere, in pace, ascittte 
le polveri, 


Il foglio d’ordini, dispensa 17.a in 
data 25 corrente della M. V. S. N. 
porta la seguente nomina: 

CAPORALI D'ONORE 


ARANGIO RUIZ Avi. VITTORIO camicia 


nera, è mominato Caporale d'Onore 
con la seguente. motivazione: Quale 
Capo dell'Associazione Combattenti, 
simboleggia nella Milizia lo spirito 
guerriero e vittorioso della Nazione, 


ana 


L’ AVVENIRE DI PRATO 


= solenne celebrazione della. Marcia su Roma = 


Il sole vittorioso ha rallegrato la ce- 
rimonia della Marcia su Roma, cerimonia 
solenne, significativa, e il nostro bel tri- 
colore garriva al sole. 

Nel piazzale del Cicognini è avvenuta 
la riunione: c'erano’ tutti i manipoli 
della M. V. S. N., i fasci, i combat- 
tenti, i mutilati e invalidi del Manda- 
mento, tutte le associazioni, gli istituti 
e le scuole pratesi, 

Si è formato il corteo: alla testa il 
Sindaco, in forma ufficiale, il giudice 
eav. Mele, il seniore della milizia capi- 
tano F. Posio, la Giunta al completo, 
numerosi consiglieri comunali, il com- 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MARCIA SU 


Nella santità d'uno dei suoi riti più 
dolci ed austeri la Chiesa ai nostri Eroi 
giovinetti, caduti o nell’impeto d’ineguali 
battaglie contro il livido odio dissolvi- 
tore e negatore, o nella foga dell'ormai 
esultante vittoria, ha pregato il premio 
della fortezza, la corona della giustizia, 
la luce dell'immortalità. Questo rito di 
dolore e di gloria, prescritto dal Duce 
sommo del Fascismo trionfatore e re- 
stauratore della vita nazionale, è bello 
d'una ammonitrice e consolatrice bel- 
lezza. 

Nell’anniversario dell’epica conquista 
di Roma, redenta dal fiore della gio- 
ventù italica e restituita palladio della 
nostra libertà, faro di libertà e di giu- 
stizia, non tracotanza di sterile orgoglio, 


non tripudio di letizia clamorosa, non 


irrisione ai nemici del nome italico, fu- 
gati o maldomi: ma la pietà memore e 
devota per i puri e santi Martiri nostri, 
ma l'esaltazione del sacrificio compiuto 
senza misura e guiderdone, ma la me- 
ditazione grave e fruttuosa dell’impene- 
trabile mistero della morte e dell'oceano 
dell'eternità, 0 ove la gloria umana è si- 


lenzio e tenebre, e /a virtà sola si st- 


blima in cospetto a Dio, esaltatore e 
vindice. 

La virtù degli Eroi, che oggi comme- 
moriamo, appare così alta ed eccelsa 
che da nessuna postuma onoranza po- 
rebbe adeguatamente essere esaltata, nè 
con ala di verso, nè con fulgore di 
marmi. Il loro sacrificio fu così grande 
ed intero, la loro fine così acerba e cru- 
dele, che nessuna posiuma pietà potrebbe 
risarcirli del. fiore della vita che non 
vissero, degli affetti, sperati 0 promessi, 
che non fruirono : 

Abstulit atra dies et funere mersit acerbo. 


Erano, i più, reduci dalle tormentate 
trincee del Carso, dai picchi titanici delle 
Dolomiti, dai flagellati macigni del Grap- 
pa; avevano nelle carni le stigmate della 
lor fede e devozione alla Patria augusta, 
alla santa Madre d'ogni bellezza e d'ogni 
sapienza. Erano giovinetti frementi alle 
carezze dei sogni, alla luce radiosa del- 
l'ideale, che dalla Patria non avevano 
peranco ricevuto altro dono che l'onda 
esultante e irrequieta della loro giovi- 
nezza, 

E fisi al volto suadente e divino di 
questa immortale Italia, insidiata dalla 
barbarie montante e prevadente, si get- 
tarono nei flutti delle civili contese, ove 
non si mietono allori che non stillin di 
tosco, ove solo la coscienza d'una legge 
e d’un dovere supremi, la salvezza della 
Patria, può fare che le lacrime e il san- 
gue sieno messe di certa gloria. Ma oltre 


che i più nobili e purt erano anche i 


più audaci e i più forli, poichè Marte 
coglie dalle schiere pugnaci il fiore dei 
prodi: Mars ex acie fortissimum quem- 
que pignerari solet. 

Doveroso era quindi chiamare in co- 
spetto di così eccelse virtù, di questa 
insaziabile sete d’olocausto, di questa 


DIES rolumeria Bolognesi, vl Cr, 


missario di P. S. cav. Matassi, il capi- 
tano dei RR. CC, sig. Viscanio e tutte 
le autorità civili e militari, 

Frattanto in piazza del Municipio, 
sotto la lapide che porta scolpito il Bol- 
lettino della Vittoria, s'erano schierati, 
con i loro vessilli: i mutilati, i com- 
battenti, i genitori, le vedove e gli or- 
fani dei caduti. Al passaggio del corteo 
sulla piazza, al comando dell’attenti !, 
fascisti, mutilati e combattenti si sono 
scambiati il saluto; e tutti hanno ro- 
manamente salutato i combattenti della 
grande Italia. 

Il corteo — al suono di Giovinezza 


— ha quindi Mi vie della città 
rendendo omaggio ai ( duti Florio, Pug- 
gelli, Lottini ; giunto | piazza Santa 
Maria delle Carcli qui i il corteo si è 
schierato, e dal rev.mo can. prof. Bal- 
lerini è stata celebrata li Messa al campo 
dopo la quale ha pronunziato belle pa- 
role inneggiando alle fortune d’Italia. 

Ha seguito il rag. Diego Sanesi, se- 
gretario politico del Fascio, che ha ri- 
cordato le passate battaglie dopo le 


-quali arride — giusta — la pace dei 


forti; e per il mantenimento di questa 
vegliano dall’alto i gloriosi caduti. 
Quindi ha pronunziato un notevole 


(Orazione del Dott. Vittorio Ragazzini del nostro R. Liceo) 


ostinata e perlindce dedizione all’ideale, 
non solo l'ammirazione e ‘la pietà degli 
uomini, labile ed effimera, non solo le 


generose schiere dei compagni pervase’ 


da sussulti di orgoglio, nè la gratitu- 
dine dei concittadini salvati, mercè sì 
grande olocausto da certa universale ro- 


vina, ma la maestà. del Dio dei forti, 


che solo può largire a chi salvò la Pa- 
tria da immensi luttî gli allori che il 
turbine non sfronda nè il tempo scolora. 

Ma a questo funebre rito noi accom- 
pagniamo la celebrazione del primo an- 
niversario di quell’epica marcia su Roma, 


con cui l’Italita giovinezza, auspice e ‘ 


duce Benito Mussolini, mosse per la se- 
conda volta al conquisto della Città Eter- 
na, riconsacrando il Campidoglio ara 
dell’italica virtà rinascente, strappando 
l’Urbe ai bassi Intrighi, alle piccole con- 
giure dei gnomi, ai miseri patteggiamenti 
dei trafficanti. Discesero le nere falangi, 
ostentando gli emblemi della morte per 
tre anni affrontata a disfida, per le an- 
tiche vie delle migrazioni italiche: ma 


nei cuori era un fervore di vita e un « 
ardore di passione troppo a lungo c con- 


tenuta, negli occhi fulgeva un radioso 
miraggio. Erano le ricomposte legioni 
di Roma convergenti sull’Urbe, non per 
cacciare un barbarò invasore o per re- 
clamare un despota, ma per restituirle 
la sua raggiante e indistruttibile maestà : 
Marsia manus, Peligna cohors, Vestina 
[viràm vis. 

E nuovamente sull’arce Capitolina, se- 
condo l'alta figurazione del Poeta del- 
l'Italia nova, la Figlia liberatrice si strin- 
geva alla Madre redenta : 

s'adbbracoia al tuo petto, 
s'afisa ai tuoi d'aquila occhi. 

Alle nere e ondanti legioni, che cal- 
cavano le. vie consolari, precorrevano, 
araldi e feciali invisibili e silenziosi, i 
nostri eroici Morti, caduti in mille ag- 
guati: i Giordani, i Florio, i Lottini, i 
Puggelli, quanti col sangue generoso af- 
frettarono il riscatto dalla lunga insof- 
fribile onta. E quando la cerchia dei 
sette colli rise dell’alma luce della vit- 
toria, fu la fiammante purpurea aureola 
del sangue dei nostri Eroi che riconsa- 
crò e coronò la Maestà dell’Urbe, 

CITTADINI ! 

La Patria liberata e pacificata, per 
le sue indefettibili sorti, chiede ora a tutti 
i suoi figli fervore di opere egregie, virtù 
di sacrificio, severo abito di disciplina, 
assoluta dedizione al dovere. Il Fascismo 
ha conciliato alla Patria il popolo, che, 
già traviato e. smarrito, ha ora ritrovato 
‘il suo innato spirito cavalleresco, quella 
insita e non mai del tutto oscurata virtù 
che ne fece il Titano e il Martire dei 
quattro lunghi anni della guerra libera- 
trice. 

L’Italia, forte per armi e per consiglio, 
si avvia alla restaurazione delle sue for- 
tune politiche ed economiche, tuita. fer- 
vida di opere sonanti; innovata da sa- 
pienti riforme. Spezzale le vecchie oli- 


garghie, dissipate lee atrattrici clientele, 
rotte e sgominate le pi ertitrici fazioni, 
virtù, sapienza e sacrificio presiedano 
alla pubblica cosa, ai consigli e alle 
imprese comuni, perchè noi non cono- 
sciamo altra più bella e nobile aristo- 
crazia. È 

Lungi da noi le accademiche quisqui- 
lie, le sterili ambizioni, le gare meschine 
che contaminarono e cc 
stra vita politica. Per tu 
il dovere; su tutto un incomparabile amo- 
re, l’Italia. 


è oggi l'immensa 


. SINDE 


Cessati i festeggia 


I enti nazionali per 
la ricorrenza del . primo anniversario 
della Marcia su a, è d’ uopo che 
ogni fascista sia ben compreso della 
necessità di riprende e l’opera di rico- 
struzione sociale ed: economica inter- 
rotta per le manifestazioni di tripudio; 
e di tale ripresa di attività ha dato in 
questi pera i: 0 alese il nostro 


A i g ir Da= 


Può ln tares sai ai nostri lettori che 


sono quotidianamente a tu per tu con © 


questioni sindacali, conoscere come Be- 
uito Mussolini che del sindacalismo ita- 
liano è il-creatore, abbia risposto per 
mezzo della sua intervista coi giorna- 
listi esteri, a quelle che sono ormai le 
solite obiezioni che si sogliono fare al 


sindacalismo farcita. 
«Il sindacalismo fiscista vedete — 


— ha detto il Presidente — mira alla 
collaborazione sociale, allo scopo di evi- 
tare gli scioperi che sono stati sempre 
dannosi. Il fascismo considera lo seio- 
pero come una ultima ratio alla quale 
si deve ricorrere soltanto nel caso 


estremo. 
<« I contratti collelgii che i Fascisti 
stipulano nelle varie regioni sono ot- 


timi; ed in molte regioni agricole i 
Sindacati fascisti SE ottenute mi- 
gliori condizioni di prima per gli operai. 
Noi siamo accusati cioccamente di te- 


nere un milione e trecentomila operai 


prigionieri nei nostri Sindacati. 
.« In vero basta enunciare questa frase 


per comprendere qu essa Bia asso - 
lutamente ridicola. Sarebbe molto dif- 
ficile GOFVORNATO una ee. così va- 


sta! 
« Il tatto che gli op 


bellano, che sono « 
nei Sindacati fascisti è la prova più 
evidente che il sin lacalismo fascista 
non è una prigione Gli operai sono 
contenti, perchè sanDO | che i Sindacati 
fascisti curano realmente i loro inte- 
ressi, facendo loro buoni contratti di 
lavoro, pensando alla loro elevazione 


morale. 8 4) 
«Il libero. consenso , cn masse ope- 


raie — ha contin ‘dire il Capo 
del Governo — è stato 4 questi giorni 
manifesto specialmente a Cremona e a 
Bologna, dove imponenti masse hanno 
sfilato per ore ed i’ Ciani alla 
Patria. 


persi non si ri- 
ntenti di entrare 


di 
de 


N 


discorso (che riportiamo integrale più 
sotto) il prof. Ragazzini del nostro Liceo. 
In ultimo ha parlato il sig. Rosolini, 


segretario delle Corporazioni sindacali 


del Mandamento. 

Tutti gli oratori sono stati applauditi 
ripetutamente, 

S'è ricomposto il corteo, e alla sede 
del Fascio è stata scoperta la targa com- 
memorativa della partenza delle squadre 
fasciste pratesi per Roma. In tale occa- 
sione ha brevemente parlato il rag. Carlo 
Morganti. 


Banov, 


ROMA 


legione Tebana a presidio della Patria, 
possa divenire la grande ordinanza, in 
cui serrata l'Itala gente dalle molte vite 
inceda, concorde e sicura, per le grandi 
vie segnatele dalla Provvidenza. 
Questo ci chiedono i puri Martiri no- 


‘stri, questo comanda l’invitto Duce, cuore 


dei cuori, questo esigono i nostri prodi 
Combattenti, i nostri eroici Mutilati, at- 
testanti l'inesausta virtù di questo duro 
italico ceppo, che ad ogni primavera si 
inghirlanda e si colora di porpora come 
lara d'un mitico nume, 

VaP 


CALISMO FOSCISTA . 


« Pensate che in passato, per la Pro- 
vincia di Bologna, il Governo doveva 
inventare ogni anno nuovi lavori pub- 
blici per fronteggiare la disoccupazione; 
ma non è fucile potere inventare sem- 
pre. lavori pubblici, i quali, d’ altra 
parte, dopo fatti restano. Così avve- 
niva che per la provincia, di Bologna 
la disoccupazione era sempre la preoce- 
cupazione del Governo. Oggi, grazie ai 


CR in utto © sindacati fascisti, la situazione e com- 


pletamente mutata. Non vi è più di- 
socenpazione. 

«Qualcuno osserva perchè i nostri 
sindacati noi li abbiamo chiamati cor- 
porazioni conuna parola medioevale, (id 
non è stato fatto per voler tornare... 
al Medio Evo: ma perchè le corpora- 
zioni sono state una forma di associa» 
zione perfettamente italiana ; e noi dob- 
biamo alle vecchie nostre corporazioni 
molti dei magnifici tesori che sono glo- 
ria e splendore d’Italia », 

P la nazionalizzazione del nostro mo- 
vimento operaio è nei pensieri del Duce 
sopra oghi altra cosa: bando alle si- 
trite pastoie del socialismo di marca 
tedesca o del bolscevismo mongolo. 

Agli italiani non può mancare la ge- 
nialità per dare anche al movimento 
operaio un carattere spiccatamente na- 
zionale, 

Il male è che anche in questo campo 
come in altri, fino a ieri noi abbiamo 
proceduto sulla falsariga di quanto si 
fa all'estero. Ma Benito Mussolini lo ha 
cantato ben chiaro a tutti i giornalisti 
egli ha detto : 

Noi non vogliamo vivere di rendita 
sulla nostra grandezza passata, non pos- 
slamo vivere di sole memorie. Noi dob- 
biamo lavorare. E lavoreremo. 


La presidenza dell'Ass. Naz. Combattenti 


Sezione di Prato ci comunioa : 


Domenica 4 corr. avrà luogo in Fi- 
renze la solenne consegna del labaro 
che il {Fascio di Firenze dona alla fede- 


razione Provinciale. Con questa cari- . 


monia i fascisti e combattenti celebraro- 
no l’anniversacio della Vittoria, 

Tutti i soci della noetra Sezione sono 
Adunata alla 
Sede sociale non più tardi delle ore 
12 114. 


invitati a partecipavi. 


Informazioni per i Combattenti 


Per le Medaglie dei Volontari di guerra 


Per evitare l’inizio di inutili pratiche, 
le Sezioni Combattenti devono tener 
presente che la concessione della Me- 
daglia di benemerenza, istituita con R. 
D. 24-5-1923, N. 1163 è estesa sola- 
mente ai Combattenti che abbiano ot- 
tenuto una ricompensa al valor militare 
o almeno la Croce al merito di guerra, 
Nelle domande perciò si dovrà indicare 
il numero di brevetto e la dispensa del 
B. U. che pubblicò la ricompensa. 

Sono esclusi dalle suddette condizioni 
coloro che non sono più soggetti per 
ragioni di età, ad obblighi militari, si 
arruolarono spontaneamente prestando 
servizio, in modo encomiabile in zona 
di guerra almeno un anno, Questi ul- 
timi nelle domande dovranno «indicare 
almeno il nome di due Ufficiali alle cui 
dipendenze siano stati in zona d’ope- 
razioni. 

Le domande dovranno esseré inoltrate 
al Comando del Distretto entro il 24 
marzo 1924, } 


rene mere eaEROTN tI IR cp LITI 


| pagamenti ai creditori della “Sconto, 


Mentre la Banca Nazionale di Cre- 
dito sta assumendo le nuove funzioni 
di cui al recente decreto 21. ottobre 
n. 2189, è opportuno riassumere |’ at- 
tuale situazione dei pagamenti ai cre- 
ditori della Banca Italiana di Sconto. I 
creditori per somme fino a L. 5000 han- 
no percepito complessivamente il 67 0j 
in contanti entro il 31 dicembre 1922 
e quelli per somme superiori percepi- 
ranno il 55 0jo in contanti entro Il 31 
marzo 1924, Ai primi è stato corrisposto 
per il residuo il 33 0jo con un buono 
di ricupero; ed ai secondi medesima- 
mente un buono di ricupero per il 38 010 


ed un buono azionario della Banca Na- © 


zionale di Credito per il rimanente 70 
per cento. Soddisfatto il pagamento dei 
diversi ratei (il lavoro è stato non in- 
differente trattandosi di oltre 400,000 
creditori), la Banca Nazionale di Cre- 
dito si appresta a soddisfare entro il 
31 marzo p. v. l’ultimo rateo del 10 010 
dei crediti superiori a L. 5000, A tale 
scopo occorreva provvedere a due cose: 
1. liquidare nel modo più rapido pos- 
sibile i buoni di ricupero ; 2. conferire 
all'Istituto sorto sulla B. I. S. quell’ in- 
dipendenza e snellezza necessari per lo 
svolgimento del suo programma nel con- 
certo dei più importanti istituti di cre- 
dito, tra i quali ha dimostrato di aver 
di assidersi. 

A questo scopo provvede appunto il 
recente decreto 21 ott, n. 2189, pub- 
vio nella Gazzetta Ufficiale del 24 
ott. 


Gui nomina del Comitato provvi- 
sorio per la liquidazione della B, I, S, 
di cui al decrelo accennato, si intende 
creare un organismo, il quale all’infuori 
di ogni altra precedente nomina ed as- 
segnazione provveda: a) al riassunto 
del bilancio della B, I. S. al 30 novem- 
bre u. s. ed alla sua pubblicazione; 
b) all’ assunzione di opportuni accordi 
cogli istituti sovventori al fine di met- 
tersi in grado di corrispondere « even- 
tualmente subito in contanti » la per- 
centuale dovuta ai creditori a norma 
del concordato (che scade il 31 marzo 
p. v.) ed ancora provvedere a tutte 
quelle ulteriori somme necessarie per 
corrispondere ai creditori della B, I, S, 
la definitiva ragione di credito, vale a 
dire estinguere con una somma « a for- 
fait » i « buoni di ricupero ». In base 
alle risultante della situazione ed ‘alle 
facilitazioni ottenute dagli istituti sov- 
ventori, il termine per Ja definitiva’ Ji- 
quidazione sarà affrettato e le somme 
che saranno percepite dai creditori rag- 
giungeranno il massimo ottenibile, 

Col 31 dicembre scade il termine ul- 
timo per la produzione del credito, dopo 
di che sarà dichiarata la carenza, 


Tutte le migliori specialità per la Toelette 
Forti ribassi di prezzi nei SAPONI profumati 


Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata a PESO, 


[ 


STO 
sy. 


x 


2 NOVEMBRE 


Per iniziativa del Comitato presieduto 
dal colonnello Banei-Buonamici per la 
sistemazione delle tombe e le onoranze 
‘ ai caduti, il giorno dei morti è stata 
celebrata nel Cimitero della Ohiesa- 
nuova una Messa di «requiem » per i 


defunti. Erano presenti le autorità ei- 
vili e militari, tra cui il sindaco pro- 
fessor T. 0. Canovai, il capitano dei 
RR. CO. sig. Viscanio, il commissario 
di ,P, S. cav. Matassi, il preside del 
Liceo comm. G@uarducci, 1) assessore 
rag. Carlo Morganti, don Lgonello Fedi, 
il segretario del Municipio sig. Diego 
Cappellini, il presidente dei combattenti 
cav. ing. Poggi-Pollini, il presidente 
dei reduci Italia e Uasa Savoia cav. Lan- 
dini, il cav. Qaerci presidente del Co- 
mitato pratese della Oroce Rossa, i con- 
Siglieri comunali Orlando Franchi e 
Uamillo De Bernardi, ecc., ece, Erano 
pure largamente rappresentate le as- 
sociazioni mutilati e combattenti, il 
Fascio, le vedove e gli orfani dei ca- 
duti, il Comitato femminile di assi- 
stenza e propaganda patriottica con la 
presidente signora Luisa Banci-Buo- 
namici, 

Celebrata la 1nessa dal can. comm. 
Oeccatelli, i mumerosi iutervenuti si 
sono recati nel centro del Vimitero dove, 
ai piedi della Croce, lo stesso comm. 
Ceccatelli ha pronunziato delle elevate 
parole di circostanza ricordando il sa- 
crificio dei caduti per la Patria; indi 
ha banedetto il Camposanto, 

La pietosa annuale consuetudine che 
il benemerito Comitato per le onoranze 
ni caduti mantiene lodevoimente in vita, 
con la sua semplice e severa cerimonia 
è una delle più gentili e sentite dal 
popolo, Lo hanno dimostrato i nume- 
rosi intervenuti, fra i quali ci piace 
particolarmente di ricordare gli alunni 
delle varie scuole di Prato. 


Un nuovo Ippodromo 


È stata diramata una circolare alla 
cittadinanza per trovare adesioni per 
la costruzione di un nuovo Ippodromo 
— questo, oltre che per le Corse al 
trotto, dovrà servire per varie altre 
manifestazioni sportive, — L'iniziativa 
è stata presa da un comitato di citta- 
dini, e la circolare porta le firme del 
Sindaco Prof, T. O. Canovai e dei 
Signori: Dott. Alberto Jalducci, Gu- 
glielmo Mazzetti, Raffaello Rocchi, ed 


.Bugenio Polidori, Noi plaudiamo alla 


utile iniziativa e nutriamo fiducia di 
una buona e sollecita effettuazione del 
progetto. 


Alla Misericordia 


Nel primo anniversario della Marcia 
su Roma la Ven. Arciconfraternita della 
Misericordia, ha inviato il seguente tel- 
gramma: 


Eccellenza Mussolini 
ROMA. 
A Voi assertore magnifico del di- 
ritto e della giustizia artefice geniale 
ricostruzione nazionale civile e morale 
della prima Sagra di Roma immortale 
il sodalizio della Misericordia di Prato 
italianamente oprando plaude al suo 
Protettore porgendo riverente omaggio 
sentiti devoti. 
Proposto 
Avvocato Rigolt 


PICCOLO: EDUCATORIO DI S. ANNA 


Domenica prossimo, 4 Novembre 1923 
sarà tenuta la solenne Commemorazione: 
della defunta Signorina Ma @inetta 
Limberti con l'intervento di S. È. 
Rev.ma Mon. Gabriele Vettori Vescovo: 
di Pistoia e Prato, 


Fondato nel 1860. 


PROGRAMMA 
Nella Cappella dell Educatorio 
Ore 7 + Messa e Comunione, 
Ore 16 - Nella Sala-Teatro. 

1, Preghiera .... Ooro delle Orfa- 
nelle, 

2. Volò parlando ..., Poesia recitata 
dalla piccina Liberina Gressi, 

3. Discorso Vommemorativo. 

4, ln morte di Ginetta Limberti, 
Poesia del Sacerdote Fransesco Piccardi, 
recitata dall’Orfana Norma Magni, 

5. Del Giusto la memoria .... Coro 
delle: Orfanelle, — Musica del M.0 
Giorgio Gini, 

Un altro successo della So- 
cietà Ginnastica Etruria. 
Giovedi 1.0 Novembre a Firenze sul 

campo divisionale militare la Società 
Ginnastica Etruria coglieva un altro 
meritatissimo alloro nei Campionati To- 
scani di Tiro alla Fune e nel Lancio 
della palla vibrata riportando in ambe- 
due le gare il 1,0 premio e conseguente 
titolo di Campione Toscano. 

Le due squadre pratesi s’imposero 
abbastanza facilmente sulle Società con- 
correnti dimostrando ancora una volta 
l'ottimo grado di preparazione e dalle 
notevoli qualità atletiche, 

Le squadre erano così composte: 
Fanée — Limberti, Vitale 
Dante, Puggelli, Vignelini, Fratini. 

Palla Vibrata — Mazzoni, Pagnini, 
Vignolini, Puggelli è Traversi, 


Atti dell’ Associazione 
PRO PRATO 


La sera del 290ttobre, il Consiglio Di» 

rettore della Pro Città di Prato, si riunì 
da 

riorganizzazione 


Tiro alla 


per deliberare sulla 
della associazione. 

Il consiglio deliberò di dimettersi 
restando in carica per il disbrigo de- 
gli affari in corso; di convocare |) as- 
semblea dei soci per domenica 18 no- 
vembre per eleggere il nuovo Consiglio 
Direttivo ; 
Direttivo il compito di riorganizzare 


di lasciare al nuovo organo 


l’associazione. 
Vi è noto, però, che una commissione 


sta alacremente lavorando per la detta. 


riorganizzazione, Detta commissione ha 
gia approntata la scheda che comprende 
i nomi di uomini che daranno il mas- 
simo affidamento, nomi sui quali si do- 
vranno affermare i suffragi dei soci do- 
menica 18 novembre, 

Intanto non sarebbe mala che tutti 
î cittadini appassionati di questioni lo- 
‘cali si facessero soci della Pro Prato 
entro la data suddetta, per potere così 
partecipare all’ adunanza e prendere 
parte alle elezioni del nuovo Consiglio, 
nonchè portare alla utile Istituzione 
nuove energie e nuove forze fattive. 

Siamo a conoscenza anche di alcvini 
importanti progetti e del programma 
che la commissione presentatrice della 
scheda del nuovo Consiglio presenterà 
» questo, non appena che entrerà in 
possesso della direzione della Associa- 
zione, 


Importanza della @ittà di 
Prato desunta da signi- 
ficativi dati statistici. 
Da un sommario spoglio d’importanti 

dati desunti dal Censimento 1921 della 

popolazione del Regno, rilevasi che la 

Città ed il Comune di Prato occupano 

il 6.0 posto fra i centri più importanti 

della Toscana. Anche come Diocesi, 


elefono N. 4-9 


L’AVVENIRE DI PRATO 


dopo l'avvenuta sua estensione a tutto 
il territorio comunale, Prato occupa il 
2.0 posto tra le 24 Diocesi della ' To- 
nonostante che non abbia un 
proprio Vescovo titolare. 

Queste notizie è bene che siano co- 
nosciute dalla cittadinanza, la quale 
abituata anche dai suoi ominoni del 
passato a vedere tutto piccino intorno 
i» sè ed a considerare il suo importan- 


NCADA, 


tissimo Paese come una Peretola qua- 
lunane, è rimasto 8sampre tranquillo è 
remissivo alla conseguente noncuranza 
del suo prestigio e dei suoi interessi 
da parte del Governo. 

Di quì l’abbandono di questo centro 
interessantissimo sotto qualsiasi aspet- 
to, artistico, d’istruzione, commerciale, 
ete, ete., a se stesso; di qui l'anarchia 
completa che sotto il naso del Governo 
ha imperato sul nostro Paese dal 1898 
fino a questi ultimi giorni, perchè a 
Roma dove le cose si guardavano, non 
in base alla realtà, ma sulla carta geo 
grafica, dato il carattere corsivo con 
cui è indicata « Prato » non eredevano 
necessario di curarsi di quanto vi po- 
tesse accadere, ritenendo che fossero 
cose da affidarsi ad un semplice Bri- 


gadiere comandante una stazione qua- 
lunque di campagna, 

Perconferme di quanto viene qui us- 
serito riportiamo i dati statistici più 
interessanti desunti dal suddetto censi- 


mento, 

1, Firenze (città) ab. e (comune) ab. 253565 
2. Livorno ‘» >» 8348 » » 114818 
2. Pisa » » 29287 » » 67752 
4. Siena » » 260147 » » 43889 
5. Lucca » » » 78475 
6. Prato 2: ala: » >» 60566 
7.Carrara  » » «__» 62729 
8. Piombino 23624 


9. Viareggio. » 
10, Pistoia 
11. Arezzo » 
eco, 

Le nostre affermazioni sono dal pro- 


spetto surriferito pienamente dimostra- 
te: ma bisogna che le' Autorità locali 


ed i cittadini scuotano l'antico torpore 
e facciano comprendere a chi ragione 
che la nostra Prato non può esser la- 
sciata nel tradizionale oblio. ma che 
ha diritto di prendere nella rinnovata 
Italia quel posto che le compete. 

La Sunta Sede fino dal 1916 com- 
prese l’importanta di questo centro, è 
nonostante le cpposizioni mosse da vi- 
cino e da lontano, riconobbe giusto le 
richieste dei pratesi concedendo l’am- 
pliamento della sua diocesi, sebbene 
non abbia con ciò risolta del tutto la 
questiane la quale come altre sarà og- 
getto di succesivo esame. 

Il Governo attuale però coll’ aleviu= 
zione di Spezia e di ‘Taranto a capi- 
luogo di Provincia ha dimostrato di 
super cacciare dagli occhi le nebbie del 
passato e di saper valutare il valore e 
l’importanza attuali, perchè non solo 
dalla tradizione, ma più e meglio dalla 
vitalità presente deve la nuova Italia 
trarre la forza per assurgere ai suoi 
grandi destini, 


Imposta sul Vino 
Scadenza del: termine 
pe il primo vessamento bimestrale 


Il recente R, D, 15 Luglio p. p. 
n. 1510, col quale è stato riveduto l’or- 
dinamento dell’ imposta sul vino, ha 
modificato il sistema di riscossione del- 
l'imposta stessa, la quale, anzichè esi- 
gersi od ogni singola vendita, come era 
stabilite dalle precedenti norme, deve 
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GIUSEPPE MAGNI 


GINETTO DANA i 


n e ITIE 


PREMIATA 


PASTICCERIA "E CONFETTERTA 


Giovanni Augustin 


PRATO» Via 0. Mazzoni - Suce: Via Guizzelo 


Grande assortimento 
di Dolvi e Gateans 


Vini Nazionali ed. Esteri 


Specialità della Ditta 


Mmericano 
OUGSUSTIA 


FERRO CHINA 
GUASTI 


il migliore dei to= 
nici, il più squisito 
dei liquori. 
Premiato con (ran Premio e 
Medaglia d’Oro all’Esposizine 
d’igiene di Roma, Milano e Pa» 
rigi dal Ministero dell’interno, 
Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando auncartolina 
vaglia di £L. 18,80 al Dott. Gio- 
vanni Guasti - Prato Toscana 
sì riceve tranco. 


«ION YOLO E IL MIGLIORE 

SURROGATO DI CAFFE'. 

MA ANCHE UN OTTIMA 
BEVANDA DIV/ETANTE 


Ricardatevi che un Caffàò senza F, A. ji 0. 
non vai nulla 


Il FP. A. G. O. sì vende presso tutte le pala 
cipali drogherie e dall’agente esclusivo per 
Tirenza e Provincia; Ditta VINCENZO MAR 
GHERI - Firenze (11), Piazza S. Giovanni 
N. 8 - Tel. 19-76. 

Il F.,A,G*O- si trova in vendita in Prato 
presso Galeotti Donatello all'ingrosso e dal 
‘l'abaccaio Favini Gino per il dettaglio, 


Elixir MARFISA 


ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO 1 
=» Soc. F.LL.E,S - Ferrara :: = 
Mae 
l’Elixir « Marfisa », con amaro, selz, 
è l’« americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentil sesso. 


VOLETE LA | SALUTE 9| 


P )l }, DA), 
1a Mea i QAR 
tal 


; FRERTO 


ape 


do, MAE AD Duo: "i 
NI Ax ‘BIR'AS 


> (SOrGENTE ANGELICA) a 
ACQUA M'NERALE DATAVOLA 
Il miglior RACCHIM 

Caffe Espresso ( 


Unorate | vostri mort 


Io sottoscritto mi fo il dovere 
di avvertire la mia spettabile 
clientela, che prossimamente tro- 
verà nel mio negozio in Via La- 
naioli N. 55, un ricco assorti- 
mento di arredi funebri. in Co- 
rone, Lampioni, Lampade, Oas- 
se, Croci e quant'altro aderente, 

Prima di acquistare mi chia- 
mo onorato di una Vostra visita. 

Vostro dev.mo 


G. BINI 


Le famiglie previdenti ed economiche 
non si lasciano mai mancare in casa una 
LEALI originale vi 


perchè questo antico e perfetto pro» 
dotto racchiude in sè tutte le prero- 
gative dei più rinomati Fernet e Cognac 
e dei migliori liquori. Digestivo in- 
superato - Liquore per dessert 
squisito +» Preso con acqua, bibita 
dissetante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
menti, malesseri, ecc. si è sempre 
dimostrato più efficace dei disqu- 
stosi Fernet e nelle malattie infet- 
tive superiore ai Cognac,, Innu- 
merevoli certificati Medici antichi e 
contemporanei confermano queste sue 
molteplici prerogative che lo rendono 
PREZIOSO ED. INDISPENSA- 
BILE IN OGNI FAMIGLIA, » Guar- 
darsi dalle contraffazioni esigendo la 

LA Sossi originale. ® 


"VALORE L. 300 VALORE L. 300 per L. 95. 
Pacco N. 1 - Servizio po- po- 
sate alpacca finissima per 
6 persone -.l tovaglia, 6 tovaglioli 


12 pezzi da cucina in alluminio puro : 
padella, tegame, mestolo, ecc. 


Pacco N. 2- VALORE L. 600 per L. 180 


Servizio posate alpacca finissima per 
12 persone - 2 tovaglie, 24 tovagliuol: 
24 pezzi da cucina in alluminio puro i 
pentole: padelle, caffettiera, ecc. 

Affrettare le richieste inviando vaglia 
alla Ditta GIROTTI - MILANO, 
Via Broletto, 39. 
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ne 
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La egia dele iciclte a motore 


« Alcyonnette,, 
della Casa Alcyon di CourZpevoil 
(Francia), 
La massima eleganza unita 
alla praticità e robustezza. 
— Minimo consumo — 
Prenotazioni alla QOooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 
G. Mazzoni, Prato; 0 al Rappre- 
sentante per Prato sig. Petracchi 
Ovidio, via Cavour, N. 29. 


Ohi vuole industriarsi bre- 


vettando marca propria, for- 
niamo crema per calzature ex- 
tra nera, marrone, rossa, aran- 
cio L. 300 il quintale. 

| MARETTI & @. Brescia, 


E = enti e dentiere senza placca — a ponte Widgnbk 

= N sistema proprio e perfezionato — Estrazioni in sei Briei 
| Qualunque riparazione o lavori di protesi si eseguisceno 
* $| in giornata — Cure Elettriche - massaggi - Endoscopia 
--#| Garanzia assoluta di tutti i lavori. - PRATO - Corso, 7 


essere versato a periodi bimestrali dai 
produttori e commercianti all’ ingrosso 
aventi conto aperto con la finanza, in 
apporto alla complessiva quantità di 
vino da essi venduta 0 comunque con- 
sumata. entro ciascun bimestre. 

Pertanto si fa presente agli interes- 
sati che col 5 Novembre p. v. andrà a 
maturarsi la scadenza del primo ver- 
samento bimestrale d’imposta, da eftet- 
tuarsi presso gli Uffici Postali, sul vino 
venduto o consumato nei mesi di Set- 
tembre e ottobre del corrente anno. 

Naturalmente i produttori o commer- 
cianti all’ingrosso che non avessero nei 
due mesi predetti venduta o consumata 
alcuna quantità di vino, sia dei vecchi 
raccolti, come, dell’attuale, nessun ver- 
samento d’imposta saranno tenuti ad 
eseguire alla mentovata prossima sca- 
denza, 

Ma è opportuno ricordare altresì agli 
interessati che coloro i quali, pur aven- 
do venduto o consumato vino nel pre- 
detto bimestre, trascurassero di versare 
la corrispondente imposta nel termine 
indicato, si renderanno passibili della 
multa da metà ad una volta l’imposta 
medesima, 


Il giorno 11 Novembre 


genetliaco di S, M,, avremo in Prato 


due belle cerimonie: il Comitato Fem- 
minile di Propaganda Patriottica con- 
segnerà il Gagliardetto alla locale Se- 
zione Mutilati e Invalidi di Guerra; 
l'Associazione Giovane Italia offrirà la 
bandiera alla Sezione locale, dell’ Asso- 
ciazione Genitori, Vedove ed Orfani di 
guerra, 

È già stato formato un comitato, pre- 
sieduto dal Colonnello Cav. Riccardo 
Nannicini, allo scopo di predisporre e 
curare in ogni particolare lo svolgi- 


mento delle cerimonie che dovranno. 


avere il loro giusto risalto per il loro 
culto e nobile significato. 


ricordatevi che la Cooperativa che porta il vosti 
E’ vostto dovere fare i vostri ac 
Mercatale, di Stoffe nel corso accanto 


Il Comitato è formato dai presidenti 
delle seguenti Associazioni : 


Per |’ Associazione Mutilati i sigg. 
Tozzi Vasco, Tozzi Renato, Guarducci 
Gino, Bessi Romeo. 


Per la Sezione Genitori, Vedove ed' 


Orfani dei caduti dalla signora Adele 
Garagnani ved. Bignazzi e dal signor 
Primi Vittorio. 

Per | Associazione Combattenti dal 
Magg. Uav. Poggi Pollini Ing. Carlo. 

Per i Reduci Garibaldini e Dante 
Alighieri On. Dott. Antonio Angio- 
lini, 

Per i Reduci Patrie Battaglie e Casa 
Savoia Cap. Cav. Giuseppe Landini. 


Per la Oroce Rossa Italiana Cav. 
Giovanni Quercì, 


Per il Fascio Rag. Diego Sanesi. 


Per la Giovane Italia sig.na Clara 
Vannucchi, 


Per il Comitato Assistenza e Pro- 
paganda sigg.re Querci Ada, Massai 
Ofelia e sig.na Olara Vannuechi. 

# 

Elenco delle offerte! ricevute a tut- 
t'oggi : 

N. N. L. 100 - Lanificio Targetti 150 
— Ditta Benelli Ruggero 100 — Ditta 
Ettore Magnolfi 100 —.N.. N. 50 — 
Ditta Michelangiolo Magni 100 — Ditta 
A, e G, di B. Forti 100 — Vittorio 
Bemporad 50 — Ditta Ferdinando Ca- 
vaciocchi 70 — The Tuscan Gas Com- 
pany 50 Galliani Giuseppe 25 — Ditta 
Figli di G. Valaperti 100 —. Morelli 
Francesco 25 - Giovacchino Calamai 25 
— N, N. 15 — Fiorelli e Campolmi 50 


— Fratelli Querci 100 — Ditta Chil- 


leri 15 — Figli di MicheJangiolo. Va- 
lamai 100 — Franchi Orlando 100 — 
Foresto Bardazzi e 0,25 — Fanti Za. 
nobi 25 — N. N, 15 — Dott. G, Gua- 
sti 25 — Ditta Alimo Sbraci 50 — 
Camillo De Bernardi 25 — Società Elet- 
triea del Valdarno 50 — Ditta Enrico 
Badiani e ] 
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IMPRESA TRASPORTI 


EMILIO 


MUNGA!I & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


TELEF. 232 


Ufficio pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
fran meme fa 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 


e sbarchi Magazzini Generali - 
Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TELBFONI 253 - 524 
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Mi > Me: Combat 


ooai là ala 


Il Consiglio direttivo della Federa- 
zione fra le Associazioni del Personale 
delle Casse di Risparmio ‘se dei Monti 
di Pietà d’Italia, rinnito in seduta ple- 
naria con l’intervento dei rappres:n- 
tanti di Milauo, Torino, Verona, Trieste, 
Roma, Modena; sensata l'assenza dei 
rappresentanti di 10va e assenti i 


rappresentanti di Palermo e 
Salermo, ha terminato ieri-i propri 
lavori, 4; 


Dopo la relazione della Presidenza 
e del Cassiere sulla situazione morale 
e finanziaria dell ederazione, si- 
tuazione che è risultata in complesso 
molto buona, il Consiglio ba discusso 
e approvato anzitutto all’unanimità 
un’ordine del giorno col quale fedele 
ai postulati consacrati nel Gennaio 1921 
neil’atto costitutivo della Federazione 
e da questa ininterrottamente perse- 
guiti ha riconfermato l'essenza sovrat- 
tutto tecnica Pagg rizione sorta 


per il miglioramen enico e sociale 
degli Istituti e del Personale dipen- 
dente, nell'orbita di | sovrastanti inte- 
ressi nazionali e autonama da tutti i 
partiti politici, deliberando di tenersi 
a disposizione degli organi governativi 
ed amministrativi no ne proprio con- 


tributo di teeniciamo nell’interesse del» 
l’Istituto e del Paese, 

Dopo aver discusso e risolto molte- 
plici questioni di earattere iuterno e 
aver trattato dei rapporti con le orga- 
nizzazioni alleate, nonchè con la As- 
sociazione delle Casse di Risparmio e 
col Governo (con questo, specie per la 
riforma della Legge, elativa alle Casse 
di Risparmio) il Consiglio ha disposto 
varie forme di propaganda attraverso i 
soci, sia per mezzo di un numero uni- 
co da pubblicarsi in forma di rivista a 
breve scadenza, sia Gon un convegno 
di tutti i soci che dovrà tenersi pros- 
simamente a Milano in occasione della 
celebrazione del centennario della Vassa 
di Risparmio delle Provincie Lombarde, 

Richiamando poi attenzione sn] fatto 
che alenne Amministtazioni come quella 
di Milano. in contradizione con la es- 
senza bilaterale del contratto non si 
trattengono dal tentare arbitrare mo- 
dificazioni agli organici del personale, 
in contrasto colla natura degli Enti, 
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Il RISTORATORE DEI W# 
CAPELL! FATTORI ridona in 


modo ‘ammirabile ai capelli 
bianchi 11 loro colore nero, ca- 


Î ed ha profuino gradevole, 
Bottiglie L. 4,40 più L, 2,70 
se per posta - 4 bottiglie L. 23,- 
franche di porto dai chimici: 


stano,non e non macchia 


per acquistare no 7 
eta ta 


Una lira al giorno bust: 


COL UNI ia 
la più moderna e la più perfe:ta Delle. £ 
macdine parlanti, 


Grafofono 
COLUMBIA dis 


da scegliere nel 


ff Spedire vaglia con la posta al Rappres. 


COLUMBIA GRA HONE Co. L4. 
+ Via Dante, 98 MILANO 
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Pubbiicità BERTOLONI 
Milano 


In Prato presso Pini Di 
nel Corso i 


Bd 


n E. 


che, per essere alieni da qualsiasi spe- 
culazione, non dovrebbero. cercar di 
specutare sui diritti contrattualmente 
acquisiti dagli Impiegati. il Consiglio 
denuncia al Governo tali tentativi, dan 
do mavdato alla Giunta Esecutiva di 
costituire un Oollegio Naziovale di di- 
fesa legale, facendo invito a tutti i col- 
legi legali addetti alle diverse Casse 
di Risparmio e*Montì di Pietà d’Italia 
di tenersi a disposizione per dare la 
propria opera nelle vertenze per le quali 
fossero richiesti alla Federazione. 

È stata messa allo studio una pro- 
posta presentata da un consocio di 
Reggio Emilia per la istituzione di un 
fondo di assistenza e previdenza a base 
Nazionale, proposta che è già stata 
presa in considerazione anche dalla As- 
sociazione delle Uasse di Risparmio e 
che potrà, si spera, essere concretata 
in eollaborazione. 

I! Consiglio respingendo le dimis- 
sioni date per motivi strettamente per- 
sonali dal Presidente ha rinviato le 
elezioni generali alla data del congresso, 


I migliori profumi ? 
si trovano in Prato alla 


pil 


come PALMA goda fama 
I Rogozianti di Pellami, Calzaturifici e 


dal 14 Maggio, ha riaperto in 


Consultazioni in 


MEL MonDO Ri 
. ra : pero, h3: PROPIO of IN | TO 
Non saprete mai che sia una SUOLA cò un TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L'esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 


di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo eò elegante. 


Dura almeno. tre volte il cuoio! 


L’ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 


Agenzialtaliana “Palma,,- Milano (11), Via Solferino 234 


JI RENI 


alla Spett. Oittadinanza che 
il sig, Giulio Pieri fino. dal 
1 ottobre s. non fa più parte 
ne ha alcuna cointeressenza 
coll’Impresa Noleggio Auto- 
mobili Pubblici de) 


ARAGE N 


Via G. Verdi - Telef, 4-94 - PRATO 


Arte della Stampa 
Fratelli Rindi 


PRATO - Via Filippino (Piazza del Duomo) 


Si eseguisce ogni Lavoro 


tipografico - Prezzi miti 


:: Lavori in cartonaggio 


Perfetta esecuzione 


AI 


di marca mondiale ! 
Galzolai domandino Listino Prozzi era 


‘0 mome è fondazione delle vostre associazioni. 
quisti di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 
al Lavarini dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO CHIRURGO specialista per le malattie della bocca 
e dei «enti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 


Prato la succursale del proprio 


Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 
PRATO: Lunedì 


In FI- 


e (Hovedi, - 


RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 


a Domenica. 
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MOTORI ELETTRICI 
ELETTROPOMPR — 

| xe CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


VEN 


« PROFUMERIA .. 


Guanti donna 


e uomo in filo. 


‘e pelle = Maglierie assortite 
Ultime creazioni 


